Titolo: “DONATORI SI CRESCE”.

Proponente: interaziendale: A.s.l. No; A.v.i.s. Novara.

Responsabile di progetto: Brusa dr. Lorenzo

Referenti: Tanzi dott.ssa Laurita; Balletta dott. Gianluigi.

Partner: A.s.l. No; A.v.i.s. Novara.

Filone tematico e azione: promozione e sensibilizzazione alla pratica della donazione, per informare e aumentare la conoscenza del problema legato alla carenza di sangue.

Destinatari finali: nuclei familiari degli alunni e personale docente e non delle classi 4° dell’istituto di scuola primaria, sede del progetto.

Destinatari intermedi: alunni.

Setting: istituto scolastico.

Tipologia dell’intervento: educativo e informativo;

Abstract: questo progetto pilota si propone di estendere l’impegno di sensibilizzazione dell’A.v.i.s. sezione comunale di Novara all’interno di un istituto novarese di scuola primaria.

L’iniziativa nasce dall’esigenza di accrescere la consapevolezza e l’informazione sulla carenza di disponibilità di sangue, con particolare riferimento al territorio novarese.

Ci si propone di sperimentare un’azione di divulgazione, attraverso la creazione di una equipe formata da diverse figure professionali, che proporrà la produzione di materiale informativo agli alunni della classe di un istituto scolastico.

Il materiale avrà come destinatari i familiari e il personale della scuola a contatto con gli allievi.

La valutazione del risultato sarà affidata alla redazione di questionari di apprendimento consegnati agli alunni e ai familiari; tenendo come riferimento il seguente concetto: considerando la base determinata dal questionario somministrato al primo incontro, al termine dell’intervento il bambino sarà capace di rispondere alla domanda XY correttamente nel 80 % dei casi.

Contesto di partenza: il fabbisogno dell’azienda Ospedaliera Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara necessita di un volume di più di 14.000 sacche l’anno. la percentuale di persone che effettuano donazioni di sangue, sulla base della popolazione attiva a Novara è pari al 2%.

Nel 2007 sono state raccolte più di 7500 donazioni distribuite tra il servizio Immuno-trasfusionale di Novara e il Centro Mobile di Raccolta gestito direttamente dalla sezione, che svolge la sua attività in diversi punti di prelievo attrezzati e dislocati nell’intera provincia, per mezzo di una stretta collaborazione con l’A.O.U. “Maggiore della Carità” e l’A.S.L. “No”.

Conteggiando anche le raccolte del centro trasfusionale di Arona si raggiungono le 9500 unità, ben al di sotto dell’autosufficienza territoriale, oggi garantita dal sistema di ridistribuzione all’interno della regione Piemonte.

Analisi educativa: 

fattori determinanti:
predisponenti

- scarsa conoscenza e percezione sulla carenza di sangue;

- false credenze sulla pratica della donazione di sangue;

- scarsa predisposizione agli atteggiamenti di solidarietà;

abilitanti:

- carenza di informazioni e scarsa azione di sensibilizzazione;

- mancanza di una specifica struttura di supervisione e promozione;

rinforzanti:

- carenza trasmissione di valori e informazioni nel nucleo familiare, e degli educatori. 

Premessa l’esistenza di una costante azione legislativa in materia, si ritiene necessario far emergere la necessità di creare una rete di collaborazione tra i vari Enti e le Associazioni interessate, per facilitare la comunicazione e sensibilizzazione rivolta alla comunità.  

Obiettivi:

- aumentare la conoscenza del problema sangue negli alunni;

- informare i genitori e il personale scolastico, attraverso l’attività dei ragazzi, della particolare condizione di carenza, caratteristica del territorio novarese, aumentando le azioni di sensibilizzazione

- creazione di una rete tra le varie associazioni del territorio

- presa di coscienza del problema da parte degli organi educativi 

	Criterio
	Indicatore
	standard

	utilita’ del sangue
	acquisizione del concetto attraverso la compilazione di questionari;
	100%

	valore della donazione
	“
	20%

	realta’ ed accessibilita’ ai servizi
	“
	20%

	Valutazione di informazioni innovative o interessanti sul sangue
	“
	20%

	acquisizione di informazioni sull’attivita’ svolta dal proprio figlio
	“
	90%


Le fasi del progetto:
Si suddividono in:

Prima fase
- presentazione del lavoro e condivisione da parte del referente del progetto con gli insegnanti, il personale delle scuole primarie interessate e i rappresentanti delle famiglie.
- programmazione delle attività:
- definizione dell’ambito di ricerca e del prodotto finale.
- creazione del calendario di incontri formativi.
- stipula dell’accordo con l’istituto.
- primo incontro con gli alunni e somministrazione del questionario “pre”.
- sviluppo degli incontri formativi come da programma.

Seconda fase (esempio di sviluppo operativo del lavoro “pieghevole”):
- attività di raccolta e classificazione dei dati costituenti gli elementi del pieghevole.
- attività di produzione grafica.
- scelta del formato definitivo.
Terza fase
- verifica del risultato:
- somministrazione questionario “post” per gli alunni interessati;
- valutazione dati e relazione congiunta tra educatori e responsabili associativi;
- produzione e presentazione/pubblicizzazione/distribuzione agli alunni e genitori dell’istituto.
- coinvolgimento degli organi di stampa.
Ruoli e competenze:
Operatività del responsabile di progetto:

Attività di supervisione.

Operatività del referente di progetto:

- incontro di collaborazione e programmazione del progetto con gli insegnanti e i rappresentanti dei familiari.  
- individuazione e convocazione di esperti e volontari relatori.
- partecipazione e tutoraggio agli incontri di informazione e presentazione dei relatori.
- supervisione delle attività di ricerca dati, classificazione e produzione grafica.
- responsabile  della  verifica  e  della  successiva  produzione del risultato, in  collaborazione  con  i docenti e l’associazione.

Operatività dei relatori:
- incontro di collaborazione e programmazione con il referente di progetto.
- presentazione alla classe dei contenuti in riferimento alla propria professionalità come da progetto.
Operatività degli insegnanti:
- incontro di collaborazione e programmazione con il referente di progetto.
- presentazione della classe sui contenuti interdisciplinari competenti come da progetto.
- partecipazione agli incontri dei relatori, alle sessioni di ricerca e alle attività di produzione
possibilmente inserite in un contesto di richiamo al programma didattico.
- condivisione dell’attività di verifica. 
- azione di pubblicizzazione all’interno del proprio istituto.
Operatività degli allievi:
- attività di raccolta dati in funzione delle relazioni, del materiale fornito dall’associazione e di una ricerca delle informazioni disponibili nella rete familiare, nei mezzi di comunicazione e media.
- proposizione dei dati ottenuti e produzione di schede e disegni esplicativi sui vari contenuti.
- pubblicizzazione e distribuzione all’interno del proprio istituto e nucleo familiare.
Operatività dei rappresentanti dei familiari:
- incontro di collaborazione e programmazione con il referente di progetto.
- divulgare le informazioni necessarie alla comprensione del progetto da parte delle famiglie interessate.
Gruppo di progetto:
Responsabile di progetto: Brusa dr. Lorenzo

Referente di progetto: Balletta Dott. Gianluigi

Insegnante/i d’istituto;

Rappresentante/i dei familiari;

Relatore/i;

Tempi:
Si prevede di sviluppare il progetto nell’arco di un periodo di 45/60 gg. all’interno del quale si prevedono: 
- gli incontri necessari per la fase di programmazione e le fasi di presentazione finale.
- almeno tre incontri con esperti, della durata di un’ora (livello minimo), possibilmente con un intervallo ridotto tra loro.
- tre/quattro incontri per la fase di sviluppo operativo della durata di almeno due ore;
Strumenti:
- Opuscoli e materiale informativo Avis.
- Personal computer fornito di connessione internet.
- Materiale di cancelleria.
- Materiale necessario all’esecuzione, in base al prodotto scelto.

Budget:
-Rimborso spese Automezzo.

- Carta telefonica.

- Risorse per redazione ed editoria.

- Rimborso spese Volontari e Relatori.
Contatti:
Avis Sezione Comunale di Novara
C.so Mazzini, 18 – 28100 – Novara
Tel/fax 0321/628353 
e-mail: segreteria@avisnovara.it 
